
FONDO DI GARANZIA INPS 

 

Si comunica che l’art. 5 del d.lgs. 80/92 ha previsto l’istituzione presso l’INPS di un apposito 
Fondo di garanzia contro il rischio derivante dall’omesso o insufficiente versamento, da parte 

del datore di lavoro insolvente, dei contributi alle forme di previdenza complementare. 
  
La norma prevede che tale fondo sia finanziato da una quota del contributo di solidarietà 
pagato dai datori di lavoro sulle somme versate alla previdenza complementare. 
 

Danno titolo all’intervento del Fondo le seguenti procedure concorsuali: fallimento, 
concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa ed amministrazione 
straordinaria; inoltre, qualora il datore di lavoro non sia assoggettabile a procedura 
concorsuale, il Fondo potrà intervenire previo esperimento da parte del lavoratore di una 
procedura esecutiva individuale a seguito della quale il credito del lavoratore per i contributi 
omessi sia rimasto in tutto o in parte insoddisfatto (art. 1, comma 2, d.lgs. 80/92).   
  
 
Le modalità di intervento del Fondo differiscono a seconda che il datore di lavoro sia 
assoggettabile o meno ad una delle procedure concorsuali citate.  
  
 
In caso di datore di lavoro assoggettabile a procedura concorsuale, i presupposti per 
l’intervento del Fondo sono: 
  

• iscrizione ad un fondo di previdenza complementare al momento della presentazione 
della domanda; 

• cessazione del rapporto di lavoro; 

• insolvenza del datore di lavoro, accertata mediante apertura di una delle procedure 
concorsuali previste dall’art. 1 del d.lgs. 80/92 o aperta in un altro Stato membro 
dell’Unione Europea; 

• accertamento dell'esistenza di uno specifico credito relativo alle omissioni 
contributive per le quali si chiede l’intervento del Fondo.  

 

In caso di datore di lavoro non assoggettabile a procedura concorsuale, i presupposti 
per l’intervento del Fondo sono: 
  

• iscrizione ad un fondo di previdenza complementare al momento della presentazione 
della domanda.   

• cessazione del rapporto di lavoro; 

• accertamento giudiziale del mancato versamento dei contributi alla previdenza 
complementare; 

• inapplicabilità al datore di lavoro delle procedure concorsuali per mancanza dei 
requisiti soggettivi di cui all’art. 1 L.F.; 

• insufficienza delle garanzie patrimoniali del datore di lavoro a seguito 
dell’esperimento dell’esecuzione forzata. 



La domanda di intervento del Fondo deve essere presentata alla Sede dell'INPS nella cui 
competenza territoriale l'assicurato ha la propria residenza; se avanzata ad una Sede diversa 
essa verrà trasferita d'ufficio a quella territorialmente competente.  
  
Qualora il lavoratore sia residente all'estero, la sede competente sarà quella dell'ultima 
residenza in Italia dell'assicurato oppure quella in cui l’assicurato stesso elegge domicilio. 
  
La domanda può essere presentata sul modello appositamente predisposto (PPC/D) oppure 
in carta semplice purché vengano riportate tutte le informazioni contenute nel citato 
modello.   
  
Se la domanda non è firmata davanti al funzionario addetto alla ricezione, ad essa dovrà 
essere allegata copia del documento di identità del sottoscrittore. 
  
  
La domanda può essere presentata a partire dalle date di seguito indicate:  
  

a)    in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa ed amministrazione 
straordinaria, dal 31° giorno successivo al deposito dello stato passivo reso esecutivo 
ai sensi degli art. 97 e 209 della L.F. (all.11 e 12); 

b)    nel caso in cui siano state proposte impugnazioni o opposizioni riguardanti il credito 
del lavoratore,  dal giorno successivo alla pubblicazione della sentenza che decide su 
di esse;  

c)     in caso di concordato preventivo, dal giorno successivo alla pubblicazione della 
sentenza di omologa (ora del decreto di omologazione), ovvero della sentenza (ora 
del decreto) che decide di eventuali opposizioni o impugnazioni;  

d)    in caso di insinuazione tardiva  del credito nella procedura fallimentare, dal giorno 
successivo al decreto di ammissione al passivo o dopo la sentenza che decide 
dell’eventuale contestazione; 

e)    in caso di esecuzione individuale, dal giorno successivo alla data del verbale di 
pignoramento negativo, ovvero, in caso di pignoramento in tutto o in parte positivo, 
dal giorno successivo alla data del provvedimento di assegnazione all’interessato del 
ricavato dell’esecuzione. 

  
In assenza della previsione di uno specifico termine di prescrizione, il diritto a chiedere 
l’intervento del Fondo è soggetto al termine ordinario di prescrizione decennale previsto 
dall’art. 2946 c.c. decorrente dalla data di cessazione del rapporto di lavoro.   
 


